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L’OPERA DIOCESANA DEI RITIRI GRATUITI 

L.V.D. XCII (2001) p. 50 

Volendo promuovere maggiormente l’Opera Diocesana dei Ritiri Gratuiti, detta anche 'dei Ritiri 

minimi', nata dall’Opera dei Ritiri della Gioventù Maschile di A.C., e tenuto conto che nel XX 

secolo ha conosciuto uno sviluppo variegato, crediamo opportuno di approvarne lo Statuto e di 
nominarne il consiglio. 

Pertanto 

col presente atto 

DECRETIAMO 

1° approviamo ad experimentum per tre anni lo Statuto dell’Opera Diocesana dei Ritiri 

Gratuiti, che entra immediatamente in vigore e che pubblichiamo contestualmente al 

presente decreto, di cui fa parte integrante. 

2° Nominiamo, a norma dell’art. 7 § 3 del medesimo Statuto, membri del Consiglio 
dell’Opera per il prossimo quinquennio 2001-2005: 

Rev. Mons. Maurizio Gervasoni, Delegato Vescovile per la formazione del popolo di Dio; 

Rev. Mons. Mansueto Callioni, Economo della Diocesi; 

Rev. Don Giacomo Rota, Direttore dell’Opera e Superiore dell’Istituto Maschile; 

Rev. Don Sandro Assolari, Vice Direttore dell’Opera; 

Rev. Don Francesco Spinelli, Parroco di Treviolo; 

Sr. Carla Villa, Superiora dell’Istituto femminile; 

Sr. Pierina Minelli, in rappresentanza della Comunità femminile dell’Opera; 

Sig.na Annalisa Mignani, in rappresentanza delle aggregazioni ecclesiali per 

l’impegno sociale e del mondo del lavoro; 

Sig. Luigi Meni, in rappresentanza degli amici e collaboratori dell’Opera; 

Sig. Michele Sala, Economo dell’Opera. 

Bergamo, 21 dicembre 2000 

OPERA DIOCESANA DEI RITIRI GRATUITI 

STATUTO 

I 

L’OPERA 



Art. 1 

L’OPERA DEI RITIRI GRATUITI è un ente ecclesiastico di fatto, riconosciuto dal XXXVI Sinodo 

Diocesano di Bergamo alla Costituzione 427 §2, ha sede nella Parrocchia di S.Antonio Abate in 
Botta di Sedrina (Bergamo), Comune di Sedrina, Via Palazzo, 24. 

Essa gestisce attualmente la Casa San Giuseppe in Botta di Sedrina. 

Art. 2 

L’Opera, a carattere religioso-formativo, ha come patrono principale San Giuseppe lavoratore, 

e persegue i seguenti fini, secondo lo spirito del Vangelo e la volontà del Fondatore don Pietro 
Buffoni: 

2.1. 

promuove, organizza, offre gratuitamente ritiri ed esercizi spirituali per tutte le categorie del 
popolo di Dio, principalmente per i lavoratori; 

2.2. 

promuove la formazione cristiana del mondo del lavoro mediante lo studio e la divulgazione 

della dottrina sociale della chiesa; 

2.3. 

offre l’ospitalità a gruppi e a singoli che si organizzano per ritiri ed esercizi spirituali. 

Art. 3 

L’Opera dei Ritiri Gratuiti compie la sua attività in conformità alle direttive del Vescovo di 

Bergamo, in sintonia con gli indirizzi dati dalla Santa Sede, dalla Conferenza Episcopale 
Lombarda e dalla Federazione Italiana Esercizi Spirituali (FIES). 

II 

IL GOVERNO 

Art. 4 

4.1. 

L’Opera è presieduta da un Direttore presbitero. Il Direttore è nominato dal Vescovo fra i 

sacerdoti membri o fra i sacerdoti diocesani, sentito il Consiglio dell’Opera. Il Direttore dura in 
carica per cinque anni ed è riconfermabile sempre. 

4.2. 

Il Direttore è il legale rappresentante dell’Opera. 

Art. 5 

Il Direttore può cessare dall’ufficio secondo le prescrizioni del Codice di Diritto Canonico, ai 
canoni 184-196. 



Di norma, presenta le proprie dimissioni al compimento del settantacinquesimo anno di età. 

Art. 6 

Il Direttore è il responsabile primo presso l’Ordinario: 

- delle persone consacrate e dei rispettivi Istituti canonicamente costituiti, dell’Associazione 

degli Amici e Collaboratori; 

- dell’indirizzo della vita e delle attività secondo i criteri di cui agli articoli 1, 2, 3; 

- della gestione economica. 

Art. 7 

7.1. 

Il Direttore è affiancato da una giunta esecutiva (GE), composta dal direttore, da un vice 

direttore, dall’economo e dai superiori rispettivamente dell’Istituto maschile 'San Giuseppe' e 

dell’Istituto femminile 'Oblate di Santa Marta', a norma del presente statuto e secondo quanto 
stabilito dalle rispettive costituzioni e regolamenti. 

7.2. 

La GE si riunisce normalmente ogni due mesi. 

Essa ha il compito della gestione ordinaria dell’attività, sia dal punto di vista pastorale sia da 
quello economico. 

7.3. 

Accanto alla GE un Consiglio dell’Opera, nominato per un quinquennio dall’Ordinario, è 
composto: 

- dal delegato vescovile per la formazione del popolo di Dio, 

- dall’economo della diocesi, 

- da un parroco, 

- da un membro nominato dal vescovo tra le aggregazioni ecclesiali dell’impegno sociale e del 
mondo del lavoro, 

- dal direttore dell’Opera, 

- da un vice direttore, 

- dall’economo dell’Opera, 

- dai responsabili dell’Istituto maschile 'San Giuseppe' e dell’Istituto femminile 'Santa Marta', 

nonché da un rappresentante per ciascuno dei medesimi Istituti, secondo il presente statuto e 

le rispettive costituzioni e regolamenti, nonché da un rappresentante dell’Associazione degli 
Amici e Collaboratori. 

7.4. 



Il Consiglio si riunisce normalmente una volta all’anno, su convocazione del direttore, per una 

verifica e una valutazione dell’attività ordinaria e straordinaria dell’Opera, dal punto di vista sia 
pastorale sia economico. 

III 

LE PERSONE 

Art. 8 

8.1. 

L’Opera dei Ritiri Gratuiti comprende tra i suoi membri presbiteri diocesani, uomini consacrati 

(interni ed esterni) e donne consacrate (interne ed esterne). Animati dal comune ideale 

evangelico e dal medesimo fine apostolico, tutti i membri appartengono all’Opera per il dono di 

una vocazione particolare, che si manifesta con l’ammissione agli istituti che la compongono. 

8.2. 

Ciascun Istituto ha un proprio ordinamento, con costituzioni e regolamenti approvati dal 

vescovo. 

8.3. 

A norma del diritto canonico, ciascun istituto ha un responsabile e consiglieri, eletti dalla base 

per coordinare la vita dell’istituto. I responsabili dei due Istituti e i rispettivi consigli rimangono 
alle dipendenze del direttore dell’Opera, secondo quanto stabilito dalle costituzioni. 

Art. 9 

9.1. 

I presbiteri diocesani e i consacrati, ammessi nell’Opera, formano l’'Istituto San Giuseppe per 
l’Opera dei Ritiri Gratuiti'. 

9.2. 

Possono chiedere di essere ammessi nell’Istituto San Giuseppe quei presbiteri diocesani che, 

con il consenso del Vescovo, intendono esercitarvi per sempre il ministero, secondo le finalità 

specifiche dell’Opera, e inoltre accettano: 

- la dipendenza dal suo direttore; 

- la pratica della povertà; 

- la vita comune e la collaborazione diretta con altri presbiteri e con i consacrati interni; 

- la disponibilità a esercitare il ministero nelle case dell’Opera o ad essa legate. 

A tutto questo si impegnano con una speciale promessa, nei termini stabiliti dalle Costituzioni e 

dal Regolamento. 

9.3. 



I consacrati dell’Istituto San Giuseppe assumono l’impegno dei voti di obbedienza, povertà, 

castità. 

9.4. 

Coloro che aderiscono come membri interni scelgono la vita comune tra di loro e con i 

presbiteri, dei quali sono, al pari delle oblate, collaboratori diretti nella attuazione delle finalità 
dell’Opera. 

9.5. 

Coloro che aderiscono come membri esterni vivono nel mondo, che è il loro campo di 
apostolato e dove testimoniano gli ideali dell’Opera e ne attuano le finalità. 

Art. 10 

10.1. 

Le consacrate dell’Istituto Oblate di Santa Marta assumono l’impegno dei voti di obbedienza, 
povertà, castità. 

10.2. 

Coloro che aderiscono come membri interni scelgono la vita comune; al pari dei consacrati 

sono collaboratrici dirette dei presbiteri nella attuazione delle finalità dell’Opera. 

10.3. 

Coloro che aderiscono come esterne vivono nel mondo, che è il loro campo di apostolato. Là 

esse testimoniano gli ideali dell’Opera e ne attuano le finalità. 

Art. 11 

Nello spirito apostolico dell’Opera e per l’attuazione delle sue finalità, il direttore, con il parere 

favorevole del responsabile di istituto, potrà chiedere a qualcuno dei professi interni e delle 

professe interne di riprendere l’esercizio del lavoro dipendente o della professione, o di 

esercitare forme particolari di apostolato associativo organizzato, fatte salve le esigenze della 

formazione, della vita comune, e delle necessità proprie delle case dei ritiri. 

Art. 12 

Le Costituzioni e il Regolamento dell’Istituto San Giuseppe e dell’Istituto Oblate di S.Marta 
determinano obblighi e diritti reciproci dell’Opera e dei suoi membri interni e membri esterni. 

Art. 13 

A sostegno dell’Opera, per l’attuazione dei suoi scopi di apostolato, è costituita l’Associazione 
degli 'Amici e Collaboratori dell’Opera dei Ritiri Gratuiti'. 

13.1. 

Gli Amici vivono pienamente lo spirito dell’Opera Diocesana Ritiri, sia nell’annuncio della parola 
sia nello stile di gratuità della loro testimonianza. 

13.2. 



Coloro che vogliono far parte dell’Associazione: 

- si iscrivono personalmente all’Associazione; 

- offrono preghiere, sofferenze e sacrifici spirituali per l’Opera; 

- curano il contatto con i sacerdoti della propria parrocchia e favoriscono la frequenza ai ritiri; 

- aiutano l’Opera economicamente, con offerte e con prestazioni gratuite di manodopera, 
secondo le proprie possibilità e capacità. 

IV 

ASPETTO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO 

Art. 14 

Gli immobili nei quali l’Opera svolge la propria attività, attualmente siti in Botta di Sedrina ed 

eventuali altri immobili che in futuro potessero essere acquisiti, appartengono all’'Opera 

Diocesana San Narno per la preservazione della fede nella Diocesi di Bergamo', Ente di Culto 
riconosciuto giuridicamente con R.D. n.635 del 20 maggio 1943. 

Art. 15 

Nel quadro delle proprie finalità, l’Opera esercita attività di accoglienza secondo le norme 
vigenti che riguardano le strutture di ospitalità non turistica e non a scopo di lucro. 

Art. 16 

Qualora l’Opera Diocesana Ritiri Gratuiti, per qualsiasi motivo dovesse cessare la sua attività, il 

patrimonio mobiliare e immobiliare di cui si avvale sarà devoluto all’Ordinario della Diocesi di 

Bergamo per il mantenimento dei membri interni dell’Opera e con finalità analoghe a quelle 
dell’Istituzione. 

 

 


